
Denominazione Ambito Territoriale : Settimo Torinese

(modello da compilare esclusivamente attraverso l’apposita funzionalità)

IMPORTO RICHIESTO        Euro : 211.500,00

Pagina 1 di 29



Indice

1. DATI IDENTIFICATIVI E STRUTTURA ORGANIZZATIVO-GESTIONALE 

1.1 ANAGRAFICA CAPOFILA

1.2 ANAGRAFICA PARTNER DI PROGETTO

2. COMUNI ADERENTI

2.1 – 1.2-Percorsi di autonomia per persone con disabilità

3. STRUTTURA ORGANIZZATIVO-GESTIONALE DI PROGETTO

3.1 Descrizione della struttura organizzativa deputata alla gestione del progetto 

4. ANALISI DEL CONTESTO E DEL FABBISOGNO

5. DESCRIZIONE DEL PROGETTO - OBIETTIVI

6. DESCRIZIONE DI PROGETTO - AZIONI E ATTIVITÀ

7. DESCRIZIONE DEL PROGETTO – MODALITÀ DI ATTUAZIONE

7.1 Descrizione Modalità di Attuazione

8. DESCRIZIONE DI PROGETTO - RISULTATI ATTESI

Pagina 2 di 29



8.1 Descrizione Risultati Attesi

9. PIANO FINANZIARIO

10. CRONOPROGRAMMA

Pagina 3 di 29



1. DATI IDENTIFICATIVI E STRUTTURA ORGANIZZATIVO-GESTIONALE 

1.1 ANAGRAFICA CAPOFILA

Denominazione AT Settimo Torinese 

Comuni aderenti Unione dei Comuni Nord Est Torino Settimo Torinese

Ente capofila Unione dei Comuni Nord Est Torino Settimo Torinese

Sede legale Palazzo Volpini - via Giovanni XXIII, 16 - 10080 - San Benigno C.se

Codice fiscale 95018840017

Partita IVA 95018840017

Posta elettronica unionenet@pcert.it

PEC unionenet@pcert.it

Estremi conto di tesoreria 

unica c/o Banca d’Italia 

306660
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Referente proposta di 

intervento 

CAPUSSOTTI CHIARA GRAZIA

Qualifica RESPONSABILE AREA

Telefono 011/8028950 - 348 5782227

Posta elettronica protocollo@unionenet.it

PEC unionenet@pcert.it
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2. COMUNI ADERENTI

2.1 – 1.2-Percorsi di autonomia per persone con disabilità

Comuni del’ATS o dell’associazione di ATS 

LEINI
✔

SAN BENIGNO CANAVESE
✔

SETTIMO TORINESE
✔

VOLPIANO
✔
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3. STRUTTURA ORGANIZZATIVO-GESTIONALE DI PROGETTO

3.1 Descrizione della struttura organizzativa deputata alla gestione del progetto 

Il Settore Servizi Socio-Assistenziali dell’Unione dei Comuni NET, che si occupa di progettare, sviluppare e gestire interventi in favore di persone e 

famiglie in situazione di fragilità e disagio sociale, è supportato dai servizi in staff. La struttura amministrativa (8 istruttori amministrativi e 3 responsabili), 

competente per i servizi protocollo/finanziario/informatica, permette all’Ente di possedere competenze amm.ve e tecnico-professionali idonee alla 

realizzazione del progetto. 

Il progetto prevede il coinvolgimento di specifiche risorse professionali: 

Responsabile di Area Minori (assistente sociale specialista con pluri-esperienza nell’ambito minorile): referente del progetto (figura tecnico-gestionale) e 

Referente Territoriale 

N.2 Coach: un assistente sociale dell’Ente e un educatore di coop., esperti nel lavoro con minori e famiglie 

N.5 assistenti sociali (dipendenti ed esternalizzati) dell’Ente competenti per la prevenzione al disagio minorile e che parteciperanno all’Equipe 

Multidisciplinare 

N.1 psicologo dell’ASL di riferimento esperto in tutela dei minori e in team con gli operatori sopra indicati che parteciperà all’Equipe multidisciplinare 

N.2 educatori della cooperativa che faranno parte dell’equipe multidisciplinare 

Il Referente Territoriale, i Coach e il Referente della Coop. si occuperanno di strutturare il Gruppo Territoriale e del monitoraggio del progetto sia rispetto 

alla presa in carico delle famiglie, sia coinvolgendo le risorse formali e informali del territorio. Per la realizzazione del progetto, è stato scelto il percorso di 

co-progettazione (D.Lgs. 117/2017) il cui esito ha determinato quale ETS incaricato per l’attuazione la Coop. Sociale Animazione Valdocco 
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4. ANALISI DEL CONTESTO E DEL FABBISOGNO

Descrizione del contesto del fabbisogno

L’Ambito territoriale dei Comuni di Leinì, San Benigno, Settimo e Volpiano ha una popolazione di 83.422 abitanti (fonti Istat 01.01.22). Il servizio minori ha 

in carico 290 nuclei, di cui 191 seguiti su mandato dell’Autorità Giudiziaria (01.01.22). 

I servizi educativi per minori e famiglia, esternalizzati a una Cooperativa, sono: territoriale (6-17 aa), di strada (6-21aa) domiciliare (0-17aa); di luogo 

neutro: incontri protetti figli/genitori-parenti (0-17aa); Centro Diurno Minori (CEM) DGR n. 25-5079/2012 ad alta frequenza (6-17aa). Presso il CEM, è 

prevista l’advocacy di comunità ed il servizio minori promuove la family group conferenze. 

Il Centro Famiglia a gestione diretta include sostegno genitoriale e per adolescenti; progetto primi 1000 gg per neogenitori e bimbi 0-6; servizi dedicati a 

nuclei in separazione/separati (mediazione familiare, gr. di parola, progetto lego (riposiziona i figli al centro della coppia), ancora da consolidare la 

vicinanza solidale; 

un servizio dedicato al RdC. 

I servizi descritti, tuttavia, non rispondono sempre ai bisogni dell’Ente. Se esiste un protocollo operativo tra istituti scolastici ed Ente, spesso manca la 

collaborazione con i servizi specialistici sanitari. La presa in carico multiprofessionale è elemento dirimente per impostare un sostegno utile ai nuclei fragili 

e vulnerabili. Sono molti i nuclei in difficoltà che potrebbero beneficiare di progetti (con percorsi partecipati) che, con un numero di ore educative adeguate, 

potrebbero consolidare le competenze genitoriali e promuovere, in un arco di tempo definito, l’autonomia della famiglia. 

La possibilità di attivare più interventi con più ore potrebbe essere una risposta di tipo preventivo a favore di almeno 10 famiglie per anno.
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1.1.1 - Sostegno alle capacità genitoriali e prevenzione della vulnerabilità delle famiglie e dei bambini

 

Il soggetto attuatore dichiara che nell’ATS (o negli ATS in caso di associazione) in cui si svolgerà in progetto:

 

Risposte: 

- Si 

- No 

- InParte 

 

Sono presenti servizi titolari della funzione di prevenzione, protezione e cura dei minorenni e delle famiglie Si

È presente e disponibile per l’attuazione del programma una figura di referente territoriale, in grado di svolgere le funzioni definite nel piano di lavoro Si

Sono presenti e disponibili per l’attuazione del programma due figure di coach, in grado di svolgere le funzioni definite nel Piano di lavoro Si

Sono presenti e disponibili per l’attuazione del programma almeno 2/3 équipe multidimensionali composte da 1 as, 1 educatore, 1 psicologo ciascuna, in 

grado di svolgere le funzioni definite nel Piano di lavoro

Si

Sono presenti servizi che dispongono di un modello di presa in carico delle famiglie che preveda la documentazione e la progettazione personalizzata Si

Sono in essere le condizioni necessarie all’attivazione del dispositivo di educativa domiciliare Si

Sono in essere le condizioni necessarie all’attivazione del dispositivo dei gruppi per genitori e bambini Si

Sono in essere le condizioni necessarie all’attivazione del dispositivo della vicinanza solidale InParte

Sono in essere le condizioni necessarie all’attivazione del dispositivo per la collaborazione stabile tra servizi sanitari, servizi sociali e servizi scolastici ed 

educativi

InParte

Sono presenti adeguate dotazioni e tecnologie informatiche, quali la disponibilità di un numero sufficiente di postazioni collegate ad internet (almeno uno 

ogni 2 professionisti dell’equipe multidisciplinare)

Si
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5. DESCRIZIONE DEL PROGETTO - OBIETTIVI

Descrizione degli Obiettivi 

Ob. primario: in relazione a PNISS 2021-2023, obiettivo è attuare il LEPS, con lo strumento del Programma P.I.P.P.I., che risponde al bisogno evolutivo di 

ogni bambino di crescere in un ambiente protettivo e “nutriente”, nel rispetto delle fasi di crescita, di integrazione con i pari e nella scuola. Ogni minore 

sarà oggetto di valutazione appropriata e di qualità per la situazione familiare, con un piano d’azione unitario, partecipato, sostenibile, multidimensionale 

Ob. secondari: promuovere genitorialità positiva e responsabile, attraverso partecipazione attiva delle famiglie target al progetto e nell’equipe 

multiprofessionale al fine di rafforzare competenze, contrastare i bisogni, creare reti di sostegno 

Ob. terziari: rinforzo dei Servizi attivi dedicati alle competenze genitoriali e ai figli in condizione di vulnerabilità, 

promuovendo: percorsi di sensibilizzazione e di formazione sulle Linee di indirizzo per gli insegnanti dei 7 Istituti Comprensivi, utilizzando il protocollo di 

intesa esistente tra scuola ed Ente; un protocollo con ASL; la formazione per consolidare le competenze degli operatori per fragilità familiari, utilizzo di 

prassi operative funzionali ai singoli progetti, di lavoro in equipe multidisciplinari. La costituzione delle equipe, del gruppo territoriale e l’individuazione delle 

famiglie target saranno cura delle figure di referente territoriale e dei due coach 

Saranno potenziate le risorse già presenti (educativa domiciliare, reti con la scuola, centro famiglia, gruppi genitori e figli, advocacy professionale, family 

group conference) e sperimentate iniziative innovative (vicinanza solidale, gr.  sostegno educ.), che promuovano la capacità nelle famiglie di creare reti di 

appoggio
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1.1.1 - Sostegno alle capacità genitoriali e prevenzione della vulnerabilità delle famiglie e dei bambini

 

Il soggetto attuatore dichiara di perseguire la seguente finalità:

 

Risposte: 

- Si 

- No 

 

Utilizzare il finanziamento previsto dal PNRR per attuare nel triennio il LEPS relativo a “rispondere al bisogno di ogni bambino di crescere in un ambiente 

stabile, sicuro, protettivo e ‘nutriente’, contrastando attivamente l’insorgere di situazioni che favoriscono le disuguaglianze sociali, la dispersione 

scolastica, le separazioni inappropriate dei bambini dalla famiglia di origine, tramite l’individuazione delle idonee azioni, di carattere preventivo, che 

hanno come finalità l’accompagnamento non del solo bambino, ma dell’intero nucleo familiare in situazione di vulnerabilità, in quanto consentono 

l’esercizio di una genitorialità positiva e responsabile e la costruzione di una risposta sociale ai bisogni evolutivi dei bambini nel loro insieme” (Piano 

Nazionale Interventi sociali, scheda 2.7.4, p. 38).
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6. DESCRIZIONE DI PROGETTO - AZIONI E ATTIVITÀ

 

Pre-implementazione

X Individuazione/aggiornamento figure necessarie e costituzione/mantenimento gruppi di lavoro (referente territoriale, gruppo territoriale, coach, equipe Multidisciplinari)

X Analisi preliminare e individuazione delle famiglie target

X Costruzione/mantenimento delle condizioni per l’attivazione dei dispositivi di intervento

X Partecipazione alle attività formative previste

 

Implementazione

X Implementazione del programma con le famiglie target

X Attivazione dei dispositivi

X Realizzazione e partecipazione ai tutoraggi
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Post-implementazione

X Documentazione, raccolta dati, analisi sulle attività svolte, compilazione questionario finale di attività
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7. DESCRIZIONE DEL PROGETTO – MODALITÀ DI ATTUAZIONE

7.1 Descrizione Modalità di Attuazione

Descrizione Modalità di Attuazione

Si propone di realizzare nel triennio 3 implementazioni afferenti al Modulo Start con un periodo di 6 mesi di preimplementazione e 18 mesi di 

implementazione con le FFTT. Entro i primi 6 mesi di preimplementazione, già individuato il referente territoriale,  si dovrà individuare e costruire 

il Gruppo Territoriale, individuare 2 coach, costituire 3 Equipe Multidisciplinari formate da almeno 1 assistente sociale, 1 psicologo 1 educatore 

professionale e la famiglia, effettuare l’analisi preliminare e individuare 10 famiglie in situazione di vulnerabilità con figli da 0 a 11 anni dando 

priorità alle famiglie con figli in età 0-6 anni residenti nel territorio dell’Unione NET, attivare i dispositivi di intervento (parternariato scuola servizi, 

educativa territoriale e domiciliare, gruppi bambini e gruppi genitori, vicinanza solidale),  partecipare alle attività formative. 

Di seguito si descrivono le tappe relative ad ogni famiglia per ogni implementazione: 

Prima tappa: Accogliere il bambino e la famiglia. Strumenti: Pre Assessment, colloqui, Scheda di sostegno agli operatori. 

Seconda Tappa: L’ASSESSMENT Strumenti: Compilazione Sezione Assessment Piattaforma RPMponline – Rilevazione, Progettazione e 

Monitoraggio – strumenti per il Progetto Quadro, Progetto Quadro dell’intervento, incontri con la famiglia per presentare lo strumento RPMonline, 

Il Mondo del Bambino 

Terza Tappa: PROGETTAZIONE.  Definizione Progetto Quadro e patto educativo con gli altri attori. Strumenti: micro-plannig, in relazione alla 

Dimensione del Triangolo (Assessment, Obiettivo generale, Risultati Attesi, Azioni, Responsabilità, Tempi, Progressi e commenti). 

Quarta Tappa: L’INTERVENTO. 

Quinta Tappa: CHIUSURA/RIPROGETTAZIONE. 
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Con riferimento al Programma per l'implementazione delle Linee di indirizzo nazionali sull'intervento con bambini e famiglie in situazione di vulnerabilità 

(P.I.P.P.I) – Piano di lavoro e Allegato 1 (Premessa al piano di lavoro di P.I.P.P.I LEPS 2022-2024), il soggetto attuatore dichiara di partecipare al modulo 

(indicare la scelta per la prima implementazione selezionando solo una opzione; per le implementazioni successive la scelta è indicativa)

 

Risposte: 

- Start 

- Base 

- Avanzato 

- Autonomia 

 

Prima Implementazione Base

Seconda Implementazione Base

Terza Implementazione Base

 

Con riferimento al Programma per l’implementazione delle Linee di indirizzo nazionali sull’intervento con bambini e famiglie in situazione di vulnerabilità 

(P.I.P.P.I) – Piano di lavoro e Allegato 1 (Premessa al piano di lavoro di P.I.P.P.I LEPS 2022-2024), il soggetto attuatore dichiara inoltre (è necessario 

barrare tutte le opzioni):

 

Risposte: 

 

di garantire le tre implementazioni secondo i tempi previsti nel Piano di lavoro

di aderire alle proposte di intervento-ricerca-formazione previste dal programma (con particolare riferimento agli impegni di raccolta dati)

di garantire le condizioni necessarie per la realizzazione del programma sul proprio territorio (partecipazione della famiglia, equipe multidisciplinari, 

dispositivi di intervento)
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8. DESCRIZIONE DI PROGETTO - RISULTATI ATTESI

8.1 Descrizione Risultati Attesi

Costituzione di 1 Gruppo Territoriale e almeno 3 Equipe Multidisciplinari; 

Coinvolgimento di almeno 10 famiglie per implementazione 

Sperimentazione del Modulo Base nel periodo di riferimento 

Costituzione di una collaborazione formale con il Servizio di Psicologia dell’Età Evolutiva per un potenziamento della collaborazione già esistente 

Incrementare la partecipazione delle famiglie e dei bambini nei progetti di tutela (80% delle famiglie che concludono il percorso) 

Partecipazione a tutti gli incontri di formazione di almeno 10 operatori 

Attivazione dei dispositivi per il 100% delle famiglie 

Aumentare i fattori di protezione delle figure genitoriali e potenziamento delle capacità genitoriali 

Prevenire l’istituzionalizzazione degli interventi 

Differenziare l’offerta di servizi, implementando strumenti di lavoro flessibili e “partecipativi” 

Potenziamento delle risorse esistenti all’interno della famiglia naturale 

Rinvigorire le prassi condivise con le scuole e con le associazioni presenti sul territorio 

Rinforzare il senso educativo di comunità e le reti locali rivolte a minori e famiglie, per stabilire e rinforzare contesti di vita sensibili alle esigenze 

dei minori (almeno 5 realtà nuove coinvolte). 

Il risultato atteso è che, dopo gli interventi attivati, in un’ottica multidisciplinare e di comunità, volti ad ottenere più socializzazione e integrazione, 

le famiglie sentano di aver appreso maggiori abilità e strumenti, in un’ottica di empowerment, che faciliti loro nel superamento della propria 

condizione di svantaggio e vulnerabilità, proiettandosi verso una potenziale uscita dal servizio.
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Requisito

 

Valore

Indicare il numero totale dei beneficiari che il progetto coinvolgerà 30

 

Il soggetto attuatore si impegna nel perseguire i seguenti risultati attesi (è necessario barrare tutte le opzioni)

 

Risposte: 

 

Coinvolgimento di n. famiglie per annualità: n. 10 (se nel modulo base e nel modulo start), n. 15 (se nel modulo autonomia), n.20 (se nel modulo 

avanzato)

N. minimo di 10 operatori formati nella realizzazione del programma P.I.P.P.I.  (comprensivo di RT, coach, operatori partecipanti alle équipe 

multidisciplinari) 

Miglioramento delle risposte dei genitori ai bisogni di sviluppo dei bambini 

Miglioramento dei fattori familiari e ambientali 

Diminuzione dei fattori di rischio 

Aumento dei fattori di protezione 

Definizione di una progettualità definita in équipe multidisciplinare per ciascuna delle famiglie coinvolte

Miglioramento della relazione tra servizi e famiglie

Miglioramento della relazione tra servizi e famiglie

Pagina 17 di 29



9. PIANO FINANZIARIO

Indicare il piano finanziario ripartito per azione e voce di costo

Note

I costi del progetto sono evidenziati tenendo conto del percorso di co progettazione che ha avuto luogo tra l’Unione NET e la Cooperativa 

Animazione Valdocco, percorso che approderà a una convenzione per rendere operative le  attività concordate in sede progettuale. 

 

In riferimento alla voce " Indicare il numero totale dei beneficiari che il progetto coinvolgerà" si precisa che nella domanda di partecipazione , è 

stato indicato il numero di 10 famiglie riferite ad un'implementazione, mentre nel presente Progetto il numero di famiglie è pari a 30, perchè 

riferito a 3 implementazioni. 

 

Il CAMPO IVA NON E' VALORIZZATO, IN QUANTO TRATTASI DI COOPROGETTAZIONE CON ETS,E PERTANTO GLI IMPORTI HANNO 

NATURA DI CONTRIBUTO (ART.12 L.07.08.90 N.241)

Piano Finanziario
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Azione: Pre-implementazione 

Attività: Partecipazione alle attività formative previste 

Voce di costo: Altre spese necessarie e funzionali alla realizzazione del progetto 

Tipo di costo: 

Unità di Misura: costo rimborso missioni 

Quantità: 1 

Importo Unitario: 570,00 

Importo Totale: 570,00 

Azione: Pre-implementazione 

Attività: Costruzione/mantenimento delle condizioni per l’attivazione dei dispositivi di intervento 

Voce di costo: Altre spese necessarie e funzionali alla realizzazione del progetto 

Tipo di costo: 

Unità di Misura: n. tablet 

Quantità: 5 

Importo Unitario: 300,00 

Importo Totale: 1.500,00 
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Azione: Pre-implementazione 

Attività: Individuazione/aggiornamento figure necessarie e costituzione/mantenimento gruppi di lavoro (referente territoriale, gruppo territoriale, coach, equipe Multidisciplinari) 

Voce di costo: Oneri connessi agli accordi/convenzioni con Enti del Terzo Settore 

Tipo di costo: 

Unità di Misura: n. 2 educatori 

Quantità: 87 

Importo Unitario: 26,00 

Importo Totale: 2.262,00 
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Azione: Implementazione 

Attività: Attivazione dei dispositivi 

Voce di costo: Oneri connessi agli accordi/convenzioni con Enti del Terzo Settore 

Tipo di costo: 

Unità di Misura: n.2 educatori 

Quantità: 4240 

Importo Unitario: 26,00 

Importo Totale: 110.240,00 
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Azione: Implementazione 

Attività: Attivazione dei dispositivi 

Voce di costo: Oneri connessi agli accordi/convenzioni con Enti del Terzo Settore 

Tipo di costo: 

Unità di Misura: n.2 educatori 

Quantità: 250 

Importo Unitario: 26,00 

Importo Totale: 6.500,00 
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Azione: Implementazione 

Attività: Implementazione del programma con le famiglie target 

Voce di costo: Oneri connessi agli accordi/convenzioni con Enti del Terzo Settore 

Tipo di costo: 

Unità di Misura: n.2 educatori 

Quantità: 3130 

Importo Unitario: 26,00 

Importo Totale: 81.380,00 

Pagina 23 di 29



Azione: Implementazione 

Attività: Realizzazione e partecipazione ai tutoraggi 

Voce di costo: Altre spese necessarie e funzionali alla realizzazione del progetto 

Tipo di costo: 

Unità di Misura: n.1 educatore 

Quantità: 50 

Importo Unitario: 26,00 

Importo Totale: 1.300,00 
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Azione: Post-implementazione 

Attività: Documentazione, raccolta dati, analisi sulle attività svolte, compilazione questionario finale di attività 

Voce di costo: Appalti di servizi e forniture 

Tipo di costo: 

Unità di Misura: n. appalti 

Quantità: 1 

Importo Unitario: 2.340,00 

Importo Totale: 2.340,00 
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Azione: Post-implementazione 

Attività: Documentazione, raccolta dati, analisi sulle attività svolte, compilazione questionario finale di attività 

Voce di costo: Oneri connessi agli accordi/convenzioni con Enti del Terzo Settore 

Tipo di costo: 

Unità di Misura: n. 2 educatori 

Quantità: 208 

Importo Unitario: 26,00 

Importo Totale: 5.408,00 
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Totale: 211.500,00€ di cui IVA: 0,00€
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10. CRONOPROGRAMMA

Al soggetto attuatore è richiesto di compilare il cronoprogramma inserendo l’opzione preimpostata “x” nel trimestre in cui è prevista la realizzazione di ogni singola 

azione/attività. 

Per la riga “Target beneficiari”, al soggetto attuatore si richiede la compilazione libera.

2022 2023 2024 2025 2026

TRIM 

3

TRIM 

4

TRIM 

1

TRIM 

2

TRIM 

3

TRIM 

4

TRIM 

1

TRIM 

2

TRIM 

3

TRIM 

4

TRIM 

1

TRIM 

2

TRIM 

3

TRIM 

4

TRIM 

1

TRIM 

2

Pre-implementazione

Individuazione/aggiornamento 

figure necessarie e 

costituzione/mantenimento 

gruppi di lavoro (referente 

territoriale, gruppo territoriale, 

coach, equipe Multidisciplinari)

X X X X X X

Analisi preliminare e 

individuazione delle famiglie 

target

X X X

Costruzione/mantenimento 

delle condizioni per 

l’attivazione dei dispositivi di 

X X X X X X
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intervento

Partecipazione alle attività 

formative previste

X X X X X X X X

Implementazione

Implementazione del 

programma con le famiglie 

target

X X X X X X X X X X X X X X

Attivazione dei dispositivi X X X X X X X X X X X X X X

Realizzazione e 

partecipazione ai tutoraggi

X X X X X X X X X X X X X X

Post-implementazione

Documentazione, raccolta dati, 

analisi sulle attività svolte, 

compilazione questionario 

finale di attività

X X X

Target Beneficiari(Indicare il 

numero di beneficiari del 

progetto nei trimestri in cui è 

articolato il cronoprogramma)

0 0 10 0 0 0 10 0 0 0 0 0 0 10 0 0
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